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L’AQUILA – Animammersa sarà in Piazza Duomo il 5 aprile con l’istallazione delle “ragnatele” e il 6 aprile anche per proporre
un annullo filatelico, in collaborazione con Poste Italiane, per commemorare i primi cinque anni dal sisma del 6 aprile 2009 e
il quinquennio di attività del’associazione.

LA NOTA COMPLETA

Animammersa compie cinque anni di vita, gli stessi cinque anni che legano gli aquilani al 6 Aprile 2009. Di vincolo si tratta,
infatti, a causa del legame che procura il ricordo della violenza fisica subita con il terremoto, per i crolli e le vittime; a causa
della violenza psicologica subita, per le vittime e le inutili rassicurazioni, e a causa della ingiustizia che ha visto sperperare
denari, risorse, progetti, insieme alla disgregazione di tutta la comunità del Cratere.

Animammersa ha vissuto di vita politica raccontando attraverso il teatro e i laboratori il disagio della comunità e la forza di
reazione delle donne e dicendo a gran voce che il paesaggio e il suo territorio non possono e non devono essere più beni di
scambio politico, bensì bene comune.

Il filo rosso che unisce l’Italia non può essere quello che omogeneizza il paese a causa delle catastrofi naturali e dei dissesti
idrogeologici, delle esondazioni, delle alluvioni e dei crolli per sisma come è stato fino ad oggi. Deve essere quello che
denuncia e richiede un progetto normativo che tuteli le nostre terre, la nostra cultura, la nostra coesione come società in
tutte le sue componenti.

Il progetto ‘mettiamoci una pezza’ ideato e voluto dall’associazione nel 2012, è questo. Un gesto politico con una fortissima
capacità di coesione sociale che avvicina le persone sotto lo slogan “Una zona rossa, ovunque si trovi, è questione
nazionale”.

Urban Knitting non vuol dire abbellire gioiosamente monumenti con la lana colorata. Vuol dire mettere in evidenza il grigiore
e l’ignavia delle istituzioni davanti a distruzione e incompetenza, insieme alla loro colpevole assenza normativa.

Nella prima edizione del 2012, hanno partecipato più di seimila persone da tutto il mondo, spedendo le pezze colorate che
sarebbero servite a evidenziare la cura necessaria al territorio. E’ stata conseguenza naturale trasferire lo stesso tipo di
allestimento nel 2013 su un altro territorio colpito da un sisma, l’Emilia.

Il nostro slogan, la partecipazione massiccia di altre comunità al progetto, ci hanno detto che le catastrofi oltre ad un dolore
privato, sono soprattutto un fatto collettivo che ha bisogno di una soluzione politica, istituzionale, normativa. Non
sferruzziamo, agiamo per la polis, facciamo politica.

La definitiva consapevolezza che il progetto sia vicenda di coscienza nazionale viene dal programma di quest’anno.
L’edizione del 2014 prevede ancora un allestimento in Piazza Duomo, all’Aquila, a partire dal 1° Aprile e fino alla fatidica
data del 6 Aprile, con la costruzione di quanto di più metaforico esista: più ragnatele tessute con lana rossa, inviate ancora
una volta da tutto il Paese.

La catenella rossa all’uncinetto con cui Animammersa tesserà le ragnatele è un manufatto tanto più semplice quanto più
politico. Nella sua semplice nudità denuncia il vigore di una coesione nazionale, di una indignazione complessiva di fronte
alle assenze istituzionali, di una coscienza politica.

Per tutto questo, Animammersa sarà in Piazza Duomo, quest’anno. Il 5 Aprile con l’istallazione delle ragnatele e il 6 aprile
anche per proporre un annullo filatelico, in collaborazione con Poste Italiane, per commemorare i primi cinque anni dal sisma
del 6 Aprile 2009 e il quinquennio di attività di Animammersa.

Le donne di Animammersa saranno comunque in Piazza Duomo a partire dal 1° per lavorare ‘in loco’ e insieme a tutti coloro
che vorranno dare una mano alla tessitura della ragnatela e per autofinanziare il progetto attraverso la vendita a contributo



di cartoline interamente dedicate alle istallazioni di ‘Mettiamoci una pezza’.
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